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IL RAPPORTO AL COMITATO DIRETTIVO DELLA C.G.I.L. 

Il monito di Di Vittorio 
la votazione del sette giugno impone 
una nuova politica economica e sociale 

Sferzante risposta agli scissionisti sulle provocazioni di Berlino - Le lotte per il conglobamento dei salari, per gli 
aumenti ai pubblici dipendenti, contro la smobilitazione metalmeccanica e tessile, per il miglioramento delle pensioni 

In una atmosfera di parti
colare solennità si sono aperti 
ieri pomeriggio a Roma, in 
Corso d'Italia, i lavori del Co
mitato Direttivo della C-G.I.L. 
Si tratta di un vero parla
mentino delle forze del lavoro 

• italiano, riunito dopo la gran
de vittoria popolare del 7 
giugno. La sala delle riunioni 
nella sede confederale è ecce
zionalmente affollata: oltre ai 
membri del Direttivo sono 
presenti i segretari delle prin
cipali Camere del Lavoro e 
Federazioni e i parlamentari 
sindacalisti della C.G.I.L. 

Alle 18 precise, il sen. Ca-
sadei, che presiede, apre la 
riunione commemorando con 
voce commossa il sacrifìcio 
eroico dei coniugi Rosenberg 
ed associando la vibrata pro
testa della C.G.I.L. a quella 
di tutti i lavoratori e degli 
intellettuali italiani. L'assem
blea si leva in piedi; e torna 
ad alzarsi in raccoglimento al
lorché viene rievocata la fi
gura del dirigente dei lavora
tori del mare Giuseppe Giu-
lietti, recentemente scompar
so. Il Direttivo invia poi un 
fraterno telegramma al com
pagno Fernando Santi, augu
randogli pronto ristabilimento 
dalla malattia che lo ha col
pito. Tra grandi applausi, Ca-
sadei annuncia quindi la av
venuta liberazione dal carcere 
del compagno Dante Gorreri, 
segretario della Camera del 
Lavoro di Parma. Viene sta
bilito di invitare telegrafica
mente il compagno Gorreri ad 
intervenire ai lavori del Di
rettivo. 

Subito dopo ha la parola il 
compagno Di Vittorio per ri
ferire sul primo punto allo 
o.d.g.: « La politica sociale ed 
economica del Paese nella 
nuova situazione aperta dal 
voto del 7 giugno ». Un grande 
applauso accoglie il segreta
rio generale della C.G.I.L. al
lorché si avvicina al micro
fono. 

Graatfe «vantata 
Di Vittorio sottolinea in

nanzi tutto come il 7 giu
gno abbia rappresentato una 
avanzata grandiosa delle for
ze del lavoro, una netta scon
fitta della politica di reazione 
sociale e di oltranzismo atlan
tico, una condanna non solo 
della legge-truffa, ma di tutta 
la politica di cui la legge-
truffa voleva farsi strumento; 
e in particolare delle leggi 
reazionarie già presentate 
dal governo tra cui la legge 
anti-sciopero e anti-sindacale, 
la polivalente, la legge-delega, 
per i dipendenti pubblici, 
ecc. Il 7 giugno è stato anche 
una vittoria della piattaforma 
di sviluppo economico e di 
rinnovamento sociale indicata 
dalla C.G.I.L., una vittoria 
dell'unità della classe operaia 
e della sua alleanza con i ceti 
medi. Dieci milioni di voti 
sono andati ai partiti che han
no incluso nel loro il pro
gramma della CG.I.L; e se ad 
essi si aggiungono gli altri 
milioni di voti di ispirazione 
socialista e democratica e i 
milioni di votanti per la D.C 
i quali hanno espresso esigen
ze sociali collimanti con le no
stre, ecco che si aprono le più 
ampie possibilità di sviluppo 
per l'unità delle forze del la
voro e si ha una idea chiara 
della svolta profonda che la 
volontà popolare esige. Oc
corre tenerne conto: non farlo 
vorrebbe dire operare una 
profonda scissione nel Paese 
e inasprire i rapporti sociali. 

La C.G.IX. chiede al nuovo 
Parlamento le misure neces
sarie per soddisfare queste 
profonde esigenze di rinnova
mento: cessi la guerra fredda 
del governo e del padronato 
contro i lavoratori e la CGIL; 
cessino gli attentati alle l i
bertà costituzionali e in primo 
luogo al diritto di sciopero; 
cessi la disciplina assolutista 
e soffocante nelle fabbriche; 
cessino la discriminazione po
litica e sindacale e i licenzia
menti di rappresaglia. A 
questo proposito, Di Vittorio 
annuncia che i deputati ap
partenenti alla C.G.I.L. pre
senteranno subito, all'apertu
ra della Camera, una mozio
ne per la revoca dei provvedi
menti disciplinari e pecunia
ri adottati contro dipendenti 
delle amministrazioni statali 
per fatto di sciopero. 

Ma non bisogna illudersi — 
aggiunge Di Vittorio — che il 
Parlamento, pur essendo mi
gliore del precedente, possa 
soddisfare in pieno le esigenze 
della classe operaia e dei la
voratori. Bisogna contare pri

ma di tutto e sopratutto sulla 
azione sindacale delle masse. 
Questo, oggi come sempre, è 
l'elemento decisivo. 

Rispetto della libertà 
Oggi, anche alcuni gruppi 

reazionari di grandi capitali
sti riconoscono la necessità di 
fare serie concessioni ai la
voratori per alleviare le loro 
condizioni di disagio e di mi
seria. Ma dicono di volerlo 
fare « in funzione anticomu
nista ». L'anticomunismo altro 
non è se non la secolare ma
schera ideologica con cui i 
ceti privilegiati cercano di 
coprire la loro volontà di con
servare il predominio asso
luto dello Stato per farne 

strumento di oppressione sui 
lavoratori. Ciò significa che i 
pretesi miglioramenti concessi 
ai lavoratori dovrebbero es
sere accompagnati da misure 
reazionarie e anticostituzio
nali contro le loro organizza
zioni. No! esclama con forza 
Di Vittorio: nessun effettivo 
miglioramento è possibile, 
senza l'iniziativa diretta e la 
partecipazione attiva delle 
grandi organizzazioni dei la
voratori. Il pieno rispetto 
delle libertà sindacali e di 
sciopero è il presupposto in
sostituibile per ogni miglio
ramento delle condizioni di 
vita delle masse. 

Successivamente, il Segre
tario generale della C.G.I.L. 
ribadisce la nuova politica 

economica rivendicata dalla 
Confederazione: una politica 
che faccia uscire l'Italia dalla 
depressione, che sviluppi le 
attività industriali ed agrico
le, industrializzi il Mezzogior
no, meccanizzi 1' agricoltura, 
allarghi il mercato interno, 
incrementi gli scambi inter
nazionali, assorba la disoccu
pazione in base alle proposte 
del Piano del Lavoro. 

Qui l'oratore introduce una 
vivace polemica col governa
tore della Banca d'Italia, Me-
nichella, il quale si è fatto as
sertore dì quella politica dì 
immobilismo economico così 
cara alla Conflndustria in 
quanto garantisce i più alti 
profitti ai monopoli. Menichel-
la ha asserito che l'anno scor

so i redditi di lavoro hanno 
avuto un incremento del 6 
per cento; ma, dopo aver ri
conosciuto che ciò ha par
zialmente controbilanciato la 
tendenza depressiva specie 
nell'industria tessile e nelle 
esportazioni, ha sostenuto che 
tale presunto aumento dei 
redditi di lavoro avrebbe pro
vocato un rialzo dei prezzi e 
peggiorato il deficit della bi
lancia commerciale, accre
scendo i pericoli inflazioni
stici. 

Ciò è assurdo, risponde Di 
Vittorio. In primo luogo non 
si può parlare di minaccia 
inflazionistica quando una 
parte notevole del potenzia
le produttivo è inutilizzata, 
in settori decisivi come la si

derurgia, importanti come il 
settore tessile, alimentare e 
altri. Non sì tratta di ade
guare la scarsa capacità di 
consumo delle masse alle re
strizioni imposte dai mono
poli alla produzione, ma si 
tratta viceversa di dilatare 
sia il consumo che la pro
duzione. In secondo luogo, 
l'aumento del « deficit > com
merciale dipendo solo da una 
politica di commercio estero 
che subordina le nostre esi
genze a quelle dell'imperia
lismo americano. La possibi
lità di scambi commerciali 
con l'Est europeo esiste, e lo 
dimostrano gli accordi rag
giunti anche da altri gover-

(Conttnua In 6 pag. 8. col.) 

SOLO GLI AMERICANI NON SCONFESSANO IL SANGUINARIO PROVOCATORE! 

Il presidente dell9Assemblea dell'ONU 
condanna rallentato di Ri alla tregua 
Anche la Frauda leva la sua protesta - L'Assemblea riconvocata per esaminare la situazione? 
Radio Pechino chiede agli SU di assumersi le loro responsabilità per non dilazionare la tregua 
TOKIO, 23. — Il Presiden

te della Assemblea generale 
dell'ONU, Lester Pearson, ha 
condannato oggi con una 
energica nota di protesta lo 
inaudito attentato di Si Man 
Ri all'armistizio in Corea. 

Nel suo messaggio, Pear
son definisce « estremamente 
grave » la situazione creata 
dal gesto di Si Man Ri, il 
quale «ha violato l'accordo 
concluso tra le due parti il 
18 giugno 1953 ». Il presi
dente, dell'Assemblea ricorda 
a Ri che la tregua « è inte 

Il boi» SI Man Ri 
resse vitale dell'ONU » e che 
se essa non venisse realizza
ta, « sarebbe il popolo corea
no che ne soffrirebbe per pri
mo e di più ». 

Contemporaneamente allo 
annuncio di questo messag
gio, continuano a circolare 
con insistenza voci secondo 
le quali Pearson potrebbe 
decidere, negli imminenti 
colloqui con il segretario del
l'ONU. Hammarskjoed, di 
proporre la riconvocazione 
dell'Assemblea per esamina
re la situazione coreana. 

Come è noto, l'Assemblea 
ha votato, prima di aggior

narsi, una mozione che pre
vede la riconvocazione nel 
caso che un armistizio in Co
rea venga raggiunto o che la 
situazione lo renda necessa
rio. 

Gli americani, secondo di
verse indicazioni, sarebbero 
contrari alla riconvocazione, 
poiché non vi è dubbio che 
se essa avesse luogo, le loro 
responsabilità verrebbero de
nunciate in tutta la loro gra
vità. 

Cinque giorni sono passa
ti da quando Si Man Ri ha 
messo in atto, con l'illegale 
sequestro .di oltre 25.000 pri
gionieri, la più incredibile e 
aperta sfida alle speranze di 
pace del mondo: da allora. 
gli americani non solo non 
sono « riusciti » ad ottenere 
dal loro fantoccio la restitu
zione dei prigionieri, ma gli 
hanno permesso di attuare 
nuovi sequestri e di enuncia
re impunemente un più gra
ve. programma di provoca
zioni. 

E' quanto rileva, in un suo 

odierno dispaccio, radio Pe-ipatto militare bilaterale», ra-iMan Ri, alla vigilia degli in 
chino, là quale, dopo aver os-Jdio Pechino dice* ' - (contri che il fantoccio sudi-
servato che il complotto d i | « j n questo momento l'at-|sta avrà con il sottosegreta-
Si Man Ri va estendendosi, 
afferma: « La carenza del co
mando americano, che non ha 
preso alcuna misura tempe
stiva ed effettiva di fronte 
a queste violazioni, fa sorge
re seri dubbi sulla volontà 
sincera degli Stati Uniti di 
giungere allo armistizio ». 

Scandaloso — prosegue la 
radio — è il fatto che « Si 
Man Ri non è stato ancora 
invitato a restituire i prigio
nieri sequestrati e non si ve
de alcun segno concreto di 
una azione concreta intesa a 
fronteggiare una situazione 
che diventa ogni giorno più 
seria ». 

Radio Pechino ha poi sot
tolineato l'urgenza di firma
re l'armistizio, < poiché ogni 
nuovo indugio significa nuovi 
lutti, nuove rovine e nuove 
sofferenze ». Dopo aver os
servato che « il governo ame
ricano sta ancora cercando 
di incoraggiare Ri a sabotare 
l'armistizio garantendogli un 

tenzione del mondo converge 
su Pan Mun Jon ed attende 
una soddisfacente risposta da 
parte del gen. Clark, ai que
siti posti dai negoziatori co
reani relativamente al pro
blema del rilascio 

La manovra di Si Man Ri 
contro l'armistizio è s t a t a 
condannata oggi perfino da 
esponenti politici sud-corea
ni. « Inutile e disastrosa » l'ha 
definita l'ex ministro degli 
esteri e l e a d e r del partito 
nazionale - democratico Ciò 
Bion-ok, uno degli organiz
zatori dell'aggressione, men
tre il dottor Ciop Yong, un 
altro esponente dell'opposi
zione, l'ha qualificata come 
« irragionevole ». Si Man Ri, 
fornendo una ennesima di
mostrazione dei suoi metodi, 
ha reagito facendo aggredire 
e accoltellare da quattro si
cari, questa sera stessa, Ciò 
Bion-ok. 

A Seul. Clark ha avuto og
gi un altro colloquio con Si 

rio americano per l'Estremo 
Oriente, Robertson 

Si Man Ri avrebbe posto a 
Clark tre condizioni per la 
firma dello armistizio: 

1) ritiro simultaneo dalla 
Corea dei volontari cinesi e 
del corpo di spedizione; 

2) patto bilaterale tra Seul 
e Washington, ossia impegno 
degli Stati Uniti ad appog
giare militarmente nuovi at
ti di aggressione alla Corea 
popolare; 

3) libertà di riaprire le 
ostilità dopo tre mesi dalla 
prima seduta della conferen
za politica post-armistiziale. 

Protesta francese 
a Si Man Ri 

PARIGI, 23- — n Governo 
francese ha annunciato oggi 
di avere inviato a SI Man Ri 
una nota di protesta contro 
11 sequestro dei prigionieri. 

GLI ANIMALI 
JH ALATI DI B A B B I A 

Un articolo di JEAN PAUL SARTRE 

Riportiamo dal quotidiano 
francese « Liberation », per 
gentile concessione, il seguen
te articolo di J. P. Sartre: 

a Non so con che razza 
di bestie selvagge ho a 
che fare, ma sono convin
to che sono delle bestie» 
(dichiarazione dell' avvo
cato dei Rosenberg). 

/ Rosenberg sono morti e 
la vita continua. Non è quello 
che volevate? Ieri eravamo 
ancora i loro compagni, e voi 
li avete ammazzati in fretta, 
per fare di noi i loro super
stiti. Contate sul tempo per 
renderci, ogni giorno, un po' 
più dimentichi, un po' più 
colpevoli nei loro confronti, 
per rendere voi altri un po' 
meno crudeli. Certo, non an
drà tutto liscio: i vetri delle 
vostre ambasciate andranno 
in pezzi. Ma ne metterete de
gli altri e, con un po' di for
tuna, i poliziotti spareranno 
ulle folle d'Europa e noi 

avremo qualche morto nuovo, 
proprio nostro, che ci farà 
pensare ai due morti vostri. 

L'avete fallo già con Sacco 
e Vanzetfi e vi è riuscita. 

Questa volta non vi riu
scirà. 

Su un punto l'avrete vinta: 
noi non vogliamo del male a 
nessuno; ci rifiutiamo di tra
sformare in odio il disprezzo 

l'orrore che ci ispirate. Ma 
non arriverete mai a farci 
prendere l'esecuzione dei Ro
senberg per un « deplorevole 
incidente » e neppure per un 
errore giudiziario. E" un lin
ciaggio legale che macchia di 
sangue tutto un popolo e che 
denuncia, una volta per tut
te, strepitosamente, il falli
mento del Patto atlantico e 
la vostra incapacità di assu
mere il <• leadership > del 
mondo occidentale. Il vostro 
errore, vi dirò io qttal'è: ave
te creduto che l'assassinio dei 
Rosenberg fosse un regola
mento di conti in famiglia. 
Centomila voci vi ripetevano: 
€ Sono innocenti ». E voi, stu
pidamente, rispondevate: <Noi 
puniamo due dei nostri citta
dini in base alla nostra legge. 
L'affare non vi riguarda >. 

Ebbene, noi Proprio così, 
l'affare ci riguarda: quando 
si fanno morire degli inno
centi, l'affare riguarda tutto 
il mondo. Anche il portavoce 
del Vaticano vi ripeteva che 
< la civiltà si trova davanti 
a una scelta da cui dipende 
la sua assoluzione o la sua 
condanna ». Ve lo gridavano 
da ogni parte: « Attenzione! 
giudicando i Rosenberg, giu
dicate voi stessi; si tratta di 
decidere se siete degli uomini 

delle bestie*. 
Capite, adesso, perchè vi 

avevamo supplicato di rifare 
il processo? Quando vi chie
devamo giustizia per i Rosen
berg, Dolevamo dire anche: 
fate in modo che la vostra 
causa sia giusta. Quando vi 
chiedevamo di risparmiare le 
loro vite volevamo dire anche: 
risparmiate le vostre. Dal mo
mento che hanno fatto di noi 

i vostri alleati, la sorte dei 
Rosenberg rischiava di essere 
la prefigurazione della nostra 
sorte. Pretendete di essere i 

f ladroni del mondo e avevate 
'occasione di dimostrare che 

siete, innanzitutto, padroni di 
voi stessi. Ma se voi cedevate 
alla vostra criminale follia, 
domani quella stessa follia pò 
Irebbe gettarci alla rinfusa in 
una guerra di sterminio. Nes 
suno si è ingannato in Euro
pa: a seconda che voi davate 
la vita o la morte ai Rosen
berg, preparate la pace o la 
guerra mondiale. 

Vi erano già state le buf
fonate di Mac Arthur, i bom 
bardamenti dello Yalu, i so 
prusi polizieschi di Mac Car-
ran: ogni volta, da soli, avete 
fatto i vostri colpi poco pu
liti contro l'Europa. Tutta
via, i vostri partigiani conser-

Domani si apre 11 Parlamento 
nato da l la sconfitta del ia legge truffa 

Chi potrebbero essere I presidenti delie nuove Camere - "Divisione dei compiti„ 
fra i d.c. - Oggi si riuniscono i vari gruppi - La polemica per il nuovo governo 

Domani si apre il secondo 
Parlamento della Repubblica, 
quale è stato eletto dal voto 
popolare del 7 giugno. Non 
saranno presenti tutti i de
putati e tutti i senatori, per
chè i cinquantuno eletti col 
sistema dei resti dovranno 
attendere la convalida della 
Giunta parlamentare delle e-
Iezioni. Ma lo schieramento 
politico del nuovo Parlamen
to non muterà per questo, dal 
momento che gli assenti ap
partengono in misura presso
ché eguale a tutti i partiti. 
I grupoi, in definitiva, saran
no cosi costituiti: DC 262 de
putati, PCI 143. PSI 75, PNM 
40, MSI 29. II regolamento 
stabilisce che ogni gruppo 

11 dito nell'occhio 
Purtroppo 

n Quotidiano, continuando a 
sputare sulle salme dei due 
martiri americani, i Rosenberg, 
scrive in seconda pagina: 
« —quei comunisti che. forse per 
rendere più imperituri i nomi 
delle due spie atomiche li han
no scritti in alcune strade di 
Roma con un catrame che. dif-
ficilirente. purtroppo, potrà can
cellarci », 

Purtroppo, dice il Quotidiano. 
Non ha detto purtroppo Quando 
due vite innocenti sono state 
«roncate- Gli spiace soltanto 
che i nomi di quei due martiri 
dtjjlctlmente potranno cancellar
si da certe strade di Roma. Ma 
c'è di più, in Quanto a questo, 
• U Quotidiano farebbe bene 

a ricordarlo a scanso di sorpre
se: quei nomi molto difficilmente 
si potranno cancellare dalla 
mente degli onesti, e ancor più 
dioicamente, da quelle menti, 
si potranno cancellare i nomi 
degli assassini e deali infami 
piallar! che hanno riso mentre 
xl boia abbassava la leva, 

I l fosso dol giorno 
« I passi di De Casperi sono 

cauti. vigilati. strettamente 
esplorativi, ma decisamente 
nella direzione giusta: e- d'al
tronde. m questa vigilia di av
venimenti sensazionali, sarebbe 
dannoso non muoversi in nes
suna direzione >. Francesco Ma-
rateo, dal Messaggero. 

ASMODCO 

debba avere almeno 20 depu
tati, ma tale numero può ec
cezionalmente essere ridotto 
a 10, sicché anche il PSDI 
avrà il suo gruppo con 19 de
putati e il PLI il suo con 14. 

Con l'apertura del Parla
mento, una apertura solenne 
non foss'altro perchè sanzio
na concretamente la sconfit
ta dei ladri di seggi e pone 
una pietra tombale sul quin
quennale monopolio demo
cristiano, si uscirà di colpo 
dalla fase desìi intrighi sot
terranei e dei patteggiamen
ti. La prima seduta sarà de
dicata, come è noto, alla ele
zione dei Presidenti e degli 
Uffici di Presidenza, e già s 
avrà modo di valutare in 
questa occasione gli orienta
menti dei vari gruppi. Se
condo le anticipazioni ufficio
se, la scelta dei clericali ca 
drebbe su Gronchi per la Ca 
mera e su Merzagora per il 
Senato, e a questa soluzione 
sì presterebbero i partiti mi
nori. Secondo altre indicazio
ni. tuttavia. Gronchi sarebbe 
deciso a rifiutare un reinca
rico, e di ciò avrebbe già dato 
comunicazione ieri a Gonella, 
in un colloquio che si è svol
to nel pomeriggio a Monteci
torio. In tal caso i clericali 
proporrebbero la candidatu
ra del Fon. Leone, oppur quel
la del liberale Martino. A una 
candidatura di Martino per 
la Camera farebbe però ri
scontro una candidatura de
mocristiana per il Senato, e 
precisamente quella del mi

nistro Zoli o del capo del 
vecchio gruppo senatoriale 
d.c. Cingolani. Quanto agli 
Uffici di Presidenza, è noto 
che in essi risulterà comun
que largamente l'Opposizione 
di sinistra, con due vice-
Dresidenti. Come si vede, si 
è già in fase avanzata di pat
teggiamenti tra la D.C. e 
minori, anche per ciò che ri
guarda l'elezione di due altis 
sime autorità per le quali sa
rebbe desiderabile una una
nimità o una quasi unanimità 
di consensi, e comunque Pas-
5enza di ogni troppo sfaccia
to calcolo di parte. Una tale 
unanimità potrebbe presumi 
bilmente raggiungerla, al Se
nato, l'ex presidente De Ni 
cola. 

Nell'imminenza dell'aper

tura del Parlamento si riu
niscono oggi per la prima 
volta, nelle rispettive sedi, i 
nuovi gruppi parlamentari 

un governo controllato dal 
centro-sinistra e viceversa »! 
Un po' per ciascuno, insom
ma. Si dice ancora che Go-

Off' i alte 17 rimine 
dei Hriamenfarl fel Kl 
Il grappo dei compagni 

deputati è convocato per 
otti alle ore 17 nell'au
la X di Montedforio (ulti
mo piane). E* ooMigatoria 
la •resema di tatti gli 
eletti e di tatti I suben
tranti per opzione, senza 
eccezione. 

• • • 
n troppo dei senatori co-

saanisti è convocato per ot
ti alle ore 17 nella propria 
sala di rilasso Madasaa. E' 
obbligatoria la presenza di 
tatti tli eletti e di tata I 
ossea tiaotl p e r 

ecceslsfie* 

comunisti e socialisti, della [nella verrebbe silurato come 
Camera e del Senato. Analo- segretario del partito e torne-
Ramente si costituiranno sta- r e b b e a l 8 ° v e r n ° : c n « se il 
mane i gruppi - parlamentari governo si orientasse verso 
di tutti gli altri partiti. Si 
tratterà non solo di prender 
contatti e di costituire for
malmente i gruppi, ma anche 
di deliberare in relazione al
le elezioni dei Presidenti e dei 
vice-presidenti e delle altre 
questioni politiche che sor 
geranno fin dalle primisàime 
sedute. 

Gonella intende tenere sta
mane un discorso ai d u e 
gruppi clericali che sì riuni
ranno collegialmente (n o n 
sarà facile per i dirigenti cle
ricali controllare con sicu
rezza le interne correnti che 
si agitano nei gruppi), e suc
cessivamente 1 a direzione 
della D.C. si riunirà per de
cidere il da farsi, sia in rela
zione alla ripresa parlamen
tare sia in relazione alla 
riunione del Consiglio nazio
nale del Partito, prevista — 
salvo colpi di scena — per 
sabato prossimo. 

Per dare un'idea della con
fusione e dei contrasti che esi
stono all'interno della DC ba
sta raccogliere le voci accre
ditate ieri da una agenzia uf
ficiosa, secondo le-quali uno 
dei modi prescelti per «con
ciliare le correnti » sarebbe 
quello «di affidare la dire
zione del partito • al centro
destra nel caso che si formi 

destra, la Segreteria del par
tito passerebbe a Fanfani; che 
Moro sostituirebbe Bettiol co
me capo del gruppo d.c. alla 
Camera, e cosi via. Lotte di 
cannibali, che riflettono tutta
via uno sbandamento politico 
che si farà presto sentire. 

L'Esecutivo del partito so
cialdemocratico e la direzio
ne del partito liberale hanno 
invece tenuto lunghe riunio-

(Continoa la 2. pag. ». col.) 

Lo scrittore J. P. Sartre 

oavano un po' di speranza: se 
i nostri governanti non ave
vano potuto far valere il loro 
punto di vista, era perchè non 
avevano saputo mettersi d'ac
cordo, perchè la Francia non 
segue l'Inghilterra, perchè non 
avevano i popoli dietro di sé. 
Ma ieri, l'Europa intera, d'un 
sol slancio, con le sue masse, 
i suoi preti, i suoi ministri e 
i suoi capi di Stato, ha chie
sto al vostro Presidente di fa
re il gesto più umano e più 
semplice. Non vi chiedevamo 
né i vostri dollari, né le vo
stre armi, né i vostri soldati, 
no: soltanto due vite, due vite 
di innocenti. Avete capito, al
meno, la portata di questa 
tregua straordinaria? Conflit
ti di classe, vecchi rancori, 
tutto veniva messo in dispar
te: i Rosenberg avevano rea
lizzato l'unita europea. Una 
sola vostra parola ed avreste 
avuto il beneficio di questa 
unità. Tutta l'Europa vi 
avrebbe ringraziato. Avete ri
sposto: < L'Europa? Chi se ne 
frega! ». Sta bene. Ma non 
venite, poi, a parlarci di al
leanza. Tra alleati ci si con
sulta, si discute, ci si fanno 
delle concessioni reciproche, 
ognuno influenza gli altri. Se 
rispondete mo> quando vi si 
chiede semplicemente di non 
disonorarli, come potremmo 
credere che ci lascerete voce 
in capitolo quando saranno 
in giuoco i grandi interessi? 

Noi, vostri alleati? Suvvia! 
I nostri governi sono, oggi, 
i vostri domestici. I nostri po
poli sarebbero, domani, le vo
stre vittime. Ecco tutto. Cer
to,- adesso ci fornirete dette 
scuse vergognose: il vostro 
Presidente non poteva permet
tersi di graziare i Rosenberg; 
doveva cedere, per poter poi 
imporre il suo punto di vista 
sulla Corea. Sulla Corea? Ma 

via! Se, laggiù, egli si fa 
schernire ogni giorno dai suoi 
stessi generali e dal vecchio 
Si Man Ri! 

Che cosa è mai diventato 
questo Paese, i cui capi sono 
costretti a commettere cru
deli riti propiziatori per farsi 
perdonare di metter fine ad 
una guerra? 

Ormai, noi sappiamo quale 
è il nostro peso sulla vostra 
bilancia. Su un piatto avete 
messo funo e sulTaltro Mac 
Carthy. Nell'ora in cui Ro
senberg è salito sulla sedia 
elettrica, la bilancia si è in
clinata dalla parie di Mac 
Carthy. 

Ma credete che noi morire
mo per Mac Carthy? Che ci 
dissangueremo per offrirgli un 
esercito europeo? Credete che 
noi vogliamo difendere la cul
tura di Mac Carthy? La liber
tà di Mac Carthy? La giusti
zia di Mac Carthy? Che fare
mo deltEuropa un campo di 
battaglia per permettere a 
questo sanguinario imbecille 
di bruciare tutti i libri? Di 
fargli assassinare gli innocen
ti e imprigionare i giudici che 
protestano? Disilludetevi: non 
daremo mai il < leadership > 
del mondo occidentale air as
sassino dei Rosenberg. 

Ci dite che Mac Carthy pas-
pnoantt il principe ereditarlo od «era e che, in segreto, c'è già 
alta mostri dotta famiglia rsalcJctt prepara U su» rovina? E 

Denaro e doni 
agli seilateri oteirtferast 
KHATMANDU. 23 — La reg.na 

madre de: Nepal ha rimesso oggi. 
s, nome «lei governo. IO 000 rupie 
nepalesi (pari a circa 850 000 
lire) alla guida sherpa Tenstng 
e al colonnello Hunt. al suo col
laboratore miarr sono stati fat
ti alcuni doni artistici, mentre 
altri doni sono stati consegnati 
al nmanenu della spedizione cne 
ha raggiunto la cima dell'E
verest. 

Il primo ministro KalraU ha 
espresso alla comitiva 11 suo elo
gio. Il sovrano non ha potuto 
assisterò alla cerimonia per 11 
suo stato di saluto, ma arano 

poi? Il vostro Mac Carthy ha 
milioni di teste. Tagliatene 
una e ne rinasceranno cento. 

Guardate, ho sul mio tavolo 
una fotografìa presa lunedì 
scorso a Washington: uomini 
ben nutriti, ben vestiti, e don
ne eleganti, sfilano per chie
dere la testa dei Rosenberg: 
in prima fila, una ragazza gio
vane e graziosa. Porta un car
tello sul quale si può legge
re: * Bruciateli e spedite i lo
ro corpi netl'U.R.S.S.! ». 

Avete visto questa gente 
passeggiare per {e nostre stra
de mentre un uomo e una 
donna vivevano le loro ulti
me ore in una prigione, men
tre due bimbi disperatamente 
chiedevano invano che fosse
ro restituiti loro i genitori. Li 
avete visti ridere, gridare e 
agitare i loro cartelli e le loro 
bandiere, e non c'è stato nes
suno, in mezzo a voi, capace 
di andare a spaccar loro la 
faccia. Davvero, vi è qualco
sa di marcio in America. 

Non venite a raccontarci che 
si tratta di qualche eccitato, 
di elementi irresponsabili: so
no loro i padroni del vostro 
Paese, perchè è a loro che il 
vostro governo ha ceduto. Vi 
ricordate di Norimberga e 
della vostra teoria della re
sponsabilità governativa? Eb
bene, oggi bisogna applicarla 
a voialtri: siete collettivamen
te responsabili della morte dei 
Rosenberg, gli uni per aver 
provocato l'assassinio, gli al
tri per averlo lasciato com
mettere; avete tollerato che 
gli Stati Uniti fossero la cul
la di un nuovo fascismo; ri
sponderete inoano che questo 
solo delitto non è paragonabi
le alle ecatombi hitleriane; 
non si definisce il fascismo col 
numero delle sue vittime, ma 
col suo modo di ammazzarle. 

Perchè questa furia scate
nata contro un uomo e una 
donna alla vigilia della mor
te? Perchè questo odio che ha 
stupefatto l'universo? 

Perdio, vi hanno persuaso 
che volevano prendervi la 
vostra bomba. Non vivrete 
tranquilli, se non siete i soli 
a poter distruggere la terra. 
Il Presidente Eisenhomer ha 
contato a decine di milioni le 
innocenti vittime dei Rosen
berg; ognuno di voi si sente 
già un morto nella guerra fu
tura: erano dei morti quelli 
che, giovedì, reclamavano la 
morte per i ladri del segreto 
atomico. 

Disgraziatamente, quando vi 
si guarda dall'Europa, non vi 
si prende né per degli inno
centi, né per dei morti: di 
morti innocenti, ne vediamo 
soltanto due: le vostre vitti
me. Quanto al segreto atomi
co, esso è frutto delle vostre 
immaginazioni malate: la 
scienza si sviluppa ovunque 
allo stesso ritmo e la fabbri
cazione della bomba è una 
questione di potenza indu
striale. 

Uccidendo i Rosenberg, ave
te semplicemente cercato di 
fermare i progressi della 
scienza con un sacrificio uma
no. Magìa, caccia alle streghe, 
autodafé, sacrifici: ci siamo, 
il vostro Paese è malato di 
paura. Avete paura di tutto: 
dei Soviet, dei cinesi, degli 
europei; avete paura gli uni 
degli altri, paura dell'ombra 
della vostra stessa bomba. 

Ah! che alleati siete! 
E vorreste anche dirigerci! 

Ci trascinate alla guerra per 
terrore e la perdereste per pa
nico al primo bombardamen
to. So che ci sono, tra di voi, 
degli uomini coraggiosi: Yao-
vocato dei Rosenberg — lo 
stesso che ieri diceva: < Ho 
vergogna di essere america
no* — il giudice Douglas. 
che adesso trascinerete certa
mente davanti a un tribunale, 
i membri del comitato Rosen
berg, centinaia di migliaia di 
altri: ma che possono fare se 
non correre al martino? 

E poi vi sono le masse che 
restano sane e che voi ingan
nate: vi sono i negri che voi 
opprimete, e soprattutto c'è 
quella debole voce che o£.gi 
tace, più percettibile delle vo
stre rodomontate, che diceva 
queste parole ammirevoli: 
e Siamo giovani e non voglia
mo morire, ma non accettia
mo di pagare la vita a que
sto prezzo ». 

Dopo tutto, i Rosenberg so
no americani e se noi possia
mo conservare qualche spe
ranza, è perchè il vostro Paese 
ha dato la nascita a questo 
uomo e a questa donna, che 
voi avete ammazzato. 

Un giorno, forse, tutti que
sti uomini di buona volontà 
vi guariranno dalla vostra 
paura: De lo auguriamo, per
chè vi abbiamo amato. 

Intanto, non meravigliatevi 
se, da un capo delf Europa, 
gridiamo: attenzione, tAme
rica ha la rabbia. Spezziamo 
tutti i legami che ci uniscono 
a lei, altrimenti a nostr» vol
ta saremo morti e arrabbiati. 

JEAN PAUL 


